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LA SEDUTA DI | 


{Il discorso del presidente dei ministri 


OKRe 


ROMA, 16. — Bera le dichiarazio. 
ni falle, i alla Camera dei depulali 
dal presidente rtef'Uonciglio om Mus 
solin 

Signori! — Quello che io compio 
oggi, in quest'aula è un atto di for 
male deferanza verso di voi e per ii 
«rale non vi chiedo pessun alfestalo 
di speciale riconoscenza. Da molli. 
troppi anni, le crisi di gover 


ra altraverso più o meno dorliose 
manovre ed agguali, tanlo che una 


i crisi veniva regolarmente mmnalifica 


ta come un assalto ed il ministero 
rappresentato da una fraballante di- 
ligenza postale. Ora è accuuto per 


Sia seconda volta, nel Dreve vole re di 


che il papolo italiano 
ore ha scavalcato 
"dato un governo 


un decennio, 
nella sua parie mi 
un ministero è 


Hal di fuori, al disopra e contro ogni 


desi 


nazione el Parlamento. Ti de- 
cenpio di cui vi parlo sfa fra il mag- 
19150 l'ottobre del 1 
io ai miei melancaniei zelato 
del supercostituzionalismo, il com- 
pifo di dissertare più o meno lamen- 
fosamento su ciò. To affermo che la 
ione ha i suoi diritti 
go, perchè ognuno [n sappia, che io 
Suno qui per difendere È poter 
al massimo grato la rivoluzione delle 
inserendo intima 
viluppo, di 
progresso e di equilibrio nella storia 
delli nazione, Mi sono rifiutato di 
stravimeere, e potevo stravincere, Mi 
sono impasto dei limiti. Mi sono d 
In che la migliore suggezza è quella 


mali di tutto punto, dee 
quasi misticamente pronti ni un mio 
brdine, io potevo castigare fiilti co- 
loro che o diffamalo e tentato 
l'infangare il fa mo. Potevo fare 
ji quest'aula sorda e grigia un bivae- 
cò di manipoli. Potevo sprangare il 
Parlamento:e costiluire un governo 
seluzivammionie di «fase «Potevo: 
“hofalmeno in questo primo 
lempo, voluto, (Gli avversari ‘sono 1 
masti nei loro" rifugi, ne sono fran- 
quillamente usciti ed hanno ottem 
ta Ja libera circolazione: del che ap- 
hrofittano già per risputare veleno e 
lendere agguati come n/Carate e Be: 
amo, a Udine, a Muggia, Ho co: 
nito un governo di enalizione, e 
ià coll'infento di avere una 
maggior parlamentare, + della 
quale posso oggi fare benissimo 2 
meno; ma per raecogliere in aiuto 
letta Nazione horccheggiante quanti. 
mature dei pa 


del profondo del enore 
miei eollaboralor rie sotto 
Wiogretari: rinigrazio i miei colleghi 
li governo, è anno volute 
mer con mo le pesanti responsabi- 
di questori: e non posso) Ron 
geardare con. simpatia 

nento delle 1 
e chie hanno confortato i gnolo fa 

teista colla loro alfiva "i 
lariotà, 

Credo anelio di inlerprefare îl pen 
fera di gran parle di questa assente 
Blen e certamente della maggioranza 
Het Popolo ‘italiano, ti ibutando nn 
tl omaggio aj Sovrano, il quale si è 
ifiutato ai ent imuililmente rea- 
gionari della, ultmne aj ha svitalo 
(0 guerra civile o permesso di im- 
telere”nelle stracche arterie della 

flo parlamentare la nuova impe 
uosa corrente fascista, uscita dalla 

Puetra ed esaltala dalla vittoria 

Prima, di giungere a questo posta 
fa ogni.parte ci chiedevano nn pro 
ramma, Non. sono, ahime. ; pro 
rammi che “tifettano in I sile 
ene uomini te la “volontà di applica 
o i programmi. Tatti i problemi 
lella vita italiana; tutti dico, Dit 
fiù stati risolti sulla carta: me 

oncata la volontà: di tradurli ne 

Ati. MN Governo. rappresenta, vggi. 
fiuesta ferma e decisa volontà. 


Înali. sono:-gli. orientamenti 


della nostra) politica estera 


La politica estera, ‘8 (quell 

Pecie in questo -momento;.più par 
icolarmente ‘ci ocenpa.e preoccupa 
© parlo subito perchè &redo, con 
piello che dirò, di dissipare molte 
tiprensioni, Non tratterò tutti ghi 
'gomenti, perchè ariche<in@questo 
ino preferisco: l'azione pu: 
Gli orientamenti:fondamenitali del 
Nostra:politica ‘esterà’sonò j'se. 
uenti Urdtteti: di pace: “buoni 0 
i ì-ché*stano- una volta'che sono 
Na fitmati e ratificati devono res- 
he © ‘© saranno eseguiti: Uno Stato 

si etti 


rt sOnO rrapitanili 
fat tia; 10m" pil 


Ise 
Lera 


Mussolini 


tuire îl fatto nuovo che apre la pos 
sibilità di un alteriore esame delle 
rispeltive posizioni, Come il fraltato 
di Rapallo, così gli accordi di Santa 
Margherita, che Sla quello derivano, 
vengono da me porlali dinanzi al 
Parlamento. 

Stabilito che, quando siano “perfet- 
li, cioè ratif , debbono essere 
lcalmente eseguili, passo a stabilire 
un altro fondamento della hostra 
ipolitica estera, cioè il ripudio di tutta 
la famosa ideologia ricostruzionista, 
Non ammettiamo che ci sia wma spe- 
cie di infera interdipendenza della 
vila economica europea. Ammettia- 
mo che si ilebba riedificare questa 
economia; ma eseludiamo che i me- 
todi «in qui adeltali  ‘giovino allo 


sCOpo. 


Politica di dignità e utilità 


Nalgono più ai fini della rieosiri 
zione economica curopoa0i traftati di 
commercio «a due basi», base delle 
spiù vasle relazioni economiche fra i 
popoli che le maechinose e confuse 
conferenze plenarie la cui lagrimevo- 
le istoria ognuno ronosee 

Perciò che riguarda pi 
PIfalia noi intendiamo di s 
politica di dignità e di utilità 
nale. Non possiamo permetterei 
flusso di una ploitica di altraismo in- 
sensato e di dedizione completa ai di- 
segni altrui, «DO UT DES», 

L'Italia di oggi conta e deve ade- 
guatamento contare. Lo si incomin- 
eia a riconoscere anche oltre i canfi- 
ni. Non abbiamo il cattivo guslo di e- 
sagerare la nostra polenza, ma non 
vogliamo per eccessiva ed inutile e 
modestia diminnirla. La mia formula 
è sempilco: NIENTE PR NIENTE. 
(hi vuole avere da noi prove concrete 

i amicizia tali prove di concreta a- 
micizia ci dia, L'Italia fascista come 
non intende stracciare i traltali così 
pe rmolte ragioni di ordine polilico 
eeenomico e morale non intende ah- 
bandonare gli alleati di guerra, 

‘Roma sta in linea con Parigi è 
Londra, ma l’'Italin deve imporsi e 
deve ‘porre agli alleati quel coraggio- 
so e severo esame di coscienza che es 
si non hano affrontato dall'armisti 
zo ad oggi, Fsiste ancora una infesa 
nel s sostanziale della. parola? 
Quale è La posizione di questa infesa 
di fronte alla Germania, di fronte al- 
la Russia, di fronte ad un'alleanza 
russo-tedesca? Quale "è da posizione 
dell'Italia ebe non soltanto per debo. 
lozze dei suoi governi ha perduto 

posizioni nelllAdrialiro e nel 
Medite raneo, mentre si ripongono 
in discussione taluni dei suòdi diritti 
fondamentali; dell’Italia che non ha 
avuto colonie ne materie prime ed è 

eciata letteralmente daî d'abiti 

par raggiungere la vittoria co- 
mune? Mi propongo, nei colloqui 
che avrò coi primi ministri di Fran- 
cia e d'Inghillerra di affrontare con 
tutta ehiafezza nella sua complessità 
il problema dell'Intesa 
canseguento ella posizione dell” ‘Ha 
lin in seno all’Intesa. Da questo esa- 
me due ipotesi seaturiranno: o la In- 
tesa sanando le sue angusti: interne, 
le sne contraddizioni diventerà vera. 
mente un blocco omogeneo equilibra 
to egualitario di forza (con eguali d 
rîtti ed eguali doveri), oppure sarà 
suonata la sua ora e lHlalia ripren- 
rlerà In sua libertà di azione provve- 
dendo [ealmente con altra politica al- 
la tutela dei suoi interessi. Mî ai 
ro che 4a prima eventualità si veri 
ehi, anche in considerazione del ri- 
botlimento dì tulto i mondo ori' ntale 
e della erescente intimità russo-tur 
co ledesca, 


Fuori dei‘convénzionalismi 
Ia perchè ciò”sia, è necessario 
re una buona volta dal terreno 
Ile frasi convenzionali; è tempo, 
insnnma, «li uscilé. dal. semplice 
forreno dell’espediénte diplomatico 
ehe «i rinnova e si ripete -ad ogni 
conferenza, per entrare in girello dei 
falli «teorici, sul terreno cioè in cui 
è possibile delerminare in un senso 
o nell'altro un corso degli avveni- 
menti. Uma politica estera come ia 
nostra, una politica di utilità nazio 
nale, una polilica di rispetto ai ‘trat 
tati, ona panlica di equa chiarifica- 
zione délla posizione dell'Itdlia nel 
l'Inte-a. non può essere gabellata 
came uma politica avventurosa o im- 
perialista nel senso volgare della pa- 
rola. 
Noi vogliamo seguire una politica 
di pace, non però una politica di sui 


cidio. È 

iA confondere ì pessimisti, i quali 
attendevano risullati catastrofici dal. 
l'avvento dei fascisti al potere, ba- 
sterà ricordare che i nostri rapporti 
‘sono niutamente amichevoli con 
fa: Svizzera, ed un Lrattato di com- 


imercin che:sta in cantiere, gioverà, 


tando sariviltimato, n fortificarli; 
‘confetti consla Jug 


avine-con la 


Grecia; buoni con ja Spagna, la !Ge-” 


coslovaeghia, la Polonia, la Romenia 
e con lutti gli Stali balliei, dove l’Ite- 
lia ha guadagnalo in questi ultimi 
tempi grandissime simpati» e coi 
quali stiamo traitando per addiveni. 
re ad accordi commerciali ed egual- 
mente buoni con tuiti gli altri Stati 
Per quello che riguard 
Italia marlerr: 
gni e non fra-cureri 
: di ordine econumieo anche nei 
confronti dell'Ungheria e della Bul- 
gavia, Riteniamo che, per quanto ri- 


guarda la Turchia, si debba a Losan-:, 


na riconoscere quello che è ormai 


un fatto compiuto, con le necessarie. 


garanzi lì Stretti, 
ner gli irileres. 
minoranze cristiane. 

Lo situazione che zi è determina: 
{a nei Balcani e nell'Isam va atten- 
tamente vigilata. Quando lo Turchia 
abbia avulo quel che le spelta, non 
deve pretendere allro. Ad un dato: 
‘momento bisogna avere il coraggio. 
di dire alla Turchia: Sin qui, ma-non 
oltre: a messun costo. Pr 

Solo con un fermo * linguaggio; 
tanto più fermo quanto più leale 
rà slala la condotta degli allea! 
può evitare il pericolo di complica 
zioni balenniche e quindi necessari; 
mente europee, Non dimentichiàmo. 
che ci sono 44 mila mussuimaniziti 
Rumenia, 600 mila in Bulgaria; 400. 
mila in Albania, un milione e mezzo 
nella Jugoslavia: un mondo ché.la 
vittoria della mezzaluna ha osaltato, 
almeno solterraneamente. 


La Russia. 4 


Per quanto riguarda la Russia, 
l'Italia ritiene che sia giunta Pora di 
considerare mella loro altuale realtà 
i nostri rapporti 
prescindendo dalle sue condi 
terne, nelle quali, come governo, non 
vogliamo entrare, come non ammet 
fiamo interventi estranei alle cose 

tre; e siamo quindi disposti ad 

aminare la possibilità di una so- 
luzione definitiva, Circa la partecipa: 
zione della Russ 
ha sostenuto la tesi più liberale e 
non dispera di farla trionfare, ai 
tuxque fino ad oggila Ri ‘sia’ 
la javifata per discutere limitata. 
mente alla questione degli Stretti. 

I nostri rapporti con gli Stati U- 
nili, sono ottimi @ sarà mia cura di 
perfezionarli. sopratutto nel campo 
di una desiderabile intima collabo 
razione di ordine economico. Lol] Ca- 
nadà sta per essere firmato an trat- 
lato di commercio. Cordiali sono i 
nostri r pporti con le repubbliche del 
centro e sud ‘America e specialmente 
sol Brasile e pollnArgentina, « dove 
vivono milioni di italiani, ai quali 
non devono essere negate le possibi 
lità di partecipare alla vita locale, il 
che, valorizzandoli, non lì allontane- 
rà, ma li legherà più vivamiente alla 
madre Patria, 

‘Quanto al problema ecanomieo. 
finanziario, l’Italia sosterrà nel pros- 
simo convegno «li Bruxelles che de- 
biti e ebparazioni formano un hino- 

io inscindibile. 

‘Per questa politica di vita e di nti 
lità nazionale ocrorrono alla ‘Consul- 
fl organ centrali e perili ade 
guati alle nuove necessilà della co- 
scienza nazionale e all’aecreseiuto 
pre tigio dell’Italia nel mondo. 


Politica interna 


, Le direttive di politica inferna si 
umono in queste parole: econo 
mia, lavoro, disciplina. 1 problema 
fimanziario è fondamentale: iBisogna 
artivare con la maggiore © celerità 
ssibile al pareggio. del bilancio sta- 
tale, Regime della lesina. Utilizza 
zione .intelligente delle qpese. Aiuto 
a tntte le forze produttive ‘della na- 
zione. Fine di'‘tuite le residuali bar- 
dature di guerra. 

‘Sulla situazione finanziaria che; 
pure essendo grave, è suscettibile di 
rapido miglibramento, vi riferirà am- 
piamente il mio collega Tangorra in 
sede di richiesta dell'esercizio prov- 


dice borghesia 
produttiva e cl lavoratrici delle 
città e dei sami on privilegi alla 
prima. non alle ultime. ma tutela di 
tulti gli interessi che armionizzani 
con quelli della produzione della na- 
zione. Il proletariato chè’ lavoro; n 
della eni sorte ci preoccupiamo, m. 
senza colpevoli, demagogicti fiale 
genze, non ha nulla da teriniere "e 
nulla da perdere, ma certamiente ‘tut 
fo da guadagnare da una politica fi- 
nanziaria che salvi il bilancio dello 
Stato ed’eviti quella bancarotta che 
sì farebbe seritire in disastroso mé- 
«o, specialmente stlie ‘classi più w- 
mili ‘della popolazione. 
iLa nostra politica omigratoria dor 
ve svi icolarsi “da un eccessivo fiater- 
il cittadino'ifaliario «che 
emigra sappia:che saràsaldarriente 
{ntelatodei ‘rappresentanti della na 
ti È 


L'aumento tte prestigiondini i 
zione nel mornido è proporzionato -al- 
a di iplina, di cui dà prova all'inter 


o Nonvi è 


| siano: ins 


europei e por: «quelle: 


con quello Stato, 
oni in: 


dubbio cho Ja «ituazione-{: 


interno è “migliorata, ma non an 

conie vorrei, Non intendo cul 

larmi mei-facili ‘ottimismi, Non amo 
Panglo: 


fadini, a I partito 
vitli, potranno circolare; 
belfe le fedi igi 
tale, con par 
ia dominante clra è il 

Le libertà statutari 
vulnerale; la legge fatta rispet- 
fare a qualunque costo, La stato è for 
le e dimostrerà Ja sua forza contro 
tulti, anche contro l'eventuale ilta- 

galismo fascista, poichè sarebbe un 
filega simo iricosciente ed impuro, 
che non avrebbe più alcuna giustifi- 
cazione. 

Debbo però aggiungere che la qua. 
si lotalilà dei fascisti la aderito per- 
fettamente al nuuvo ordine di cose. 


Lo Stato non intende abdicare. da-, 


vanfi a chicchessia, Chiunque si er- 
gu contro lo siato, sarà punito. Que. 
slo esplicito richiamo va a tutti i 
Keiltadini; ed io so che «deve suonare 
particolarmente > gradito alle oree- 
chie dei fascisti i quali hanno lottato 
e vinto per avere’ uno stato che si 
imponga a tutti. E dico a tutti, colla 
necessaria inesorabile energia. Non 
bisogna dimenticare che al di fuorì 
«delle minoranze che fanno «ella poli. 
tica militante ei sono 40 milioni di 
oltimi ilaliani, i quali lavorano, si ni 
producono, perpetuano gli strati pro- 
fondi della îazza, chiedono ed hanno 
il diritto di non essere gettati nel di- 
sordine cronico, preludio sicuro della 
generste rovina. 


La selezione digli armati 


Poichè i sermoni evidentemente 
non bastano, lo stalo provvederà a 
selezionare e a perfezionare le forze 
armate che lo presidiano, Lo stato fa- 
scista co-tiluir forse una politica 
unica, perfettamente altrezzata, di 
gruande‘mobilità e di elevalo spirito 
nforale; mentre. esereilo e marina, 
gloriosissimi @ cari ad ogni italiano, 
sottratti alle mutazioni della politica 
«parlamentare; riorgunizzati e. poten 
ziati, rappresenteranno riserva 
suprema della nazione all'interno ed 
all’estero. 

Signori, i 

‘Da ulteriori comunicazioni'e appren- 
derete il programma fascista nei 
suvi dettagli per ogni cingolo dica 
sfero, Io non voglio, fin eli: mi sarà 
possibile, governare contro la Came- 

ra; ma la Camera deve sentire la sua 
particolare posizione che la rende 
passibile di scioglimento fra dre gior 
ni è fra due anni. 


Pieni poteri 


‘Chiediamo i pieni poteri perchè 
mo assumere le piene respon 
. Senza i pieni poteri voi 

imo ehe non si farebbe 

una lira, di ecomomia. 

intendiamo escludere la 

5 di vololerase eroperazioni, 

che accefteremo cordialmente, parta 

no esse da Sonne da senatori 0 da 

singoli cittadini. iamo proposti di 

dare una dicchglina al: nazione e la 
daremo. 

un degli avversari di ierì di 

oggi, di domani si illada sulla brevi 

{è «del. nostro ‘passaggio al potere. Il- 

ine.puerile e stolta ‘come quelle 

IL nostro: governo ha basi for- 


ne ed è sostenuto dalle migliori, dalle 
più-fresche-generazioni italiane. Non 
dubbio-che:in questi ultimi gior 
un passò-giganteseo:verso Îa:un 

ficazione-degli:spiriti-è i 
io. La Patria “italiana: 
ancore una volta dal nord al sud, dal 
continente alle isole generose che 
nor saranno più dimenticate, dalla 
mi&ttapoli-alle colonie opero. del 
Mediterraneo ‘e idell’Atlantico. Non 
gettute, signori, altre chiacchere al- 
la nazione, i(Cinquantadue: inseritti a 
parlare sulle mi: 
no ‘troppi; Lavoriamo piuttosto con 
cuore puro*e con menta alacre | per 
ascieurare:ia prosperità e Ja grandez: 
2a dellaPatria; = 

Così idiomi assista rel condurtà: 
a termine vittorioso-la mia ardua fa- 
tica. 7 

La chiusa del distotso dell'on. Mussolini. 
è salutata’ davi lungorapftanso dei'ban- 
chi di Destra, mentro è-più vivaci commer 


È Stitrecciono sitati 4 Sehtorife qui:s 
assiste. ad itita:ste1 
depittati di-0g 
basi 


lol “Gore ‘Fo perda ribuole stretta 


qu 
restio 8, nom-stpeida: che Pi 
SI 


© corcano-1ut-st0d 





comtinicazioni s0- 4 


iparte”si“precipitano al'|' 





sulla ‘prima : ho pa della: Cantera 


Una delle sedute «più imponenti, 
quella di ieri, della Comera: Circa 
450 i deputati presènij.-Le:tribu- 
ne, rigurgitanti. ll presidente on, De 
Vicola.fu salutato da ‘vivissimi e-pro; 
longati applausi, mentre saliva; al 
praprio ‘banco. Nuovi. e prolungati 
appiausi ‘proruppero -all’entrata..nel- 
Pan)a. del presidente ‘on. Mussolini 
AI comparire del:generele Diaz, si 
levano. grida: Viva:il:Duca della Vit 
conta e applausivivissimi: e prolaa- 
gal. 

L'on. Mussolini impreride: alegge 
re le dichiavazioni:del governo-fraia. 

jenziosa attenzione: della/ (Camera. 

n primo: applauso; salita l'afferma- 

ione sua che il.fas i eritrato 
come una forzu nella-storià della no- 
zione. 

I socialisti tentano? ùna. protesta, 
allorehè Mussolini dice: che poteva, 
dell’aula de) parlvmento; fare «un-bi- 
vacco» dei suoi manipoli, o sprangar- 
ne le porte. Modigliani ghida: 

— Viva il Parlamento! 

Dalla destra si.rimheccano i s0- 
cialisti; ma l'incidente è subito sopi 
lo. 

Quando Mussolini dice che poteva 
far senza della maggioranza parla: 
montare; i socialisti. applaudono,. I 

luto alISov o, provoca una.solen- 
ne; manifestaz me con grida di evvi. 


Altre approvazioni ed applausi i 

contrano le dichiarazioni sulla. polit 
ca estera, per la loro dignitosa e:fie-* 
ra franchezza, la < ichiarazione che 
nòn ci saranno privilegi, ma tutelà 
tutti gli.interessi in.armonia, .con 
quelli “di tutta la nazione; afferma, 
zione che lo stato sarà forte contro 
tuifi, ‘anche contro l'illegalismo-even- 
tuale:fascista; alle parole contro il 
disordine, préiudio ‘di general * rovi. 
na, 
Quando Mussolini parla4dell'eser- 
cilo e «ella marina, tutti i deputati 
in piedi (fanno eccezione soltanto i 
deputali socialisti) acclamano lunga 
mentari «Viva l’esercito! viva il'Rel» 

pplausi dei socialisti quandol’o- 
rss dice che la Camera potrà vive 
re duo giorni come due anni, Ilarità, 
alla sua osservazione che sono brop- 
pi. cinquantadue, gli inseriti ‘a par- 
fare sulle sue dichiarazioni. 


Ia discussione 


Consensi e critiche. 

opa il discorso, la seduta è sozpe- 
sa per dare tempo al presidente dei 
ministri di vecarci al Senato, per e- 
sporvi le dichiarazioni del governo. 
Alla ripresa, incomineia la d Î 
ne. La iniziano due sardi, gli on. Cao 

e Murgia, in difesa’ del patrio 
Sardo contro lè accuse mosse all'iso. 
la di nutrire tendenze: separatiste. 

ILa seadimento dello Stato, (dico- 
no): ron è-dovuto alla inettitudine 


1 


al senile decadimento del Parlamen- 


to, ma allo stranigolamento che se ne 
fece duranfe Ja guerra e che oggi si 
ripete. Non fu generoso qualificare 
roditori della patria, uomini‘ cui l’a- 
dempimento del proprio dovere era 
spesso dallo stassd ‘fascismo; ‘reso 
impossibile. Molta parte dello smarti 
mento: della forza e della dignità 
dello Stato in questi*due ultimi. anni 
è dovuta in parte proprio all’azione : 
del fascismo, 
Ifre critiche ancora nuove Tori 
Cao, per concludere: 
Non è con Ja violenza: 
vwiare il paese verso levie adi 
ò riimovamento; ma; manteneni di 


insopprimibile: sovrani! 
pplausizall'esirema sinistra). 

‘Parlario'iti senso: favorevole D'Aya: 
la (nazionalista), Roòsadi.(democra: 
tico), Terzaghi (fascista)'); il quale 
ultimo conelude dicendò:che; alla: 
cificazione degli an: to; molto: ‘giové: 
tolte, un DODDISHA: 


solini sono ali ché: “gran e 
possono accettare -s010; dic; ‘poteva 
risparmiarsi:certte sopressiòni 
contro-.ilparlamenti 


oreato uniniovo DEIR lella. 
to.0. nella stori 


i 
2 
_ 


sariamente: 

s'e nel confort 
(Appia 
senato: ai 


d; 
A oi signori:-deputa: 
mie; prifunga i dei 


Secondo: 

Una piccola demorazia 

ma lo considero invece come 
forza, dello Stato, 

dello Stato «(Beni 


plausi*vivissimi e proton 
Gli ultimi‘anni.di stori. 


dire plosticò.: e Sr La'igi0s. 
ventù italiana ;ché-io interpreto;e' 
presento: é che intendordi rap! 

tare guarda:al Senato .con.molta,:v 

+ pafriottic. a‘ Simpatia. 

zioni). 


méra dei, Ci pua e' leggi io: di 
e all 


consiglia, ricer 
tulazioni 3 quando eglives 
nuovo ripeti lamento: 


gruppa:parlantentare fa: 
sidente dell'on, T'orre 
Vaio subito, per. dicclatitizione; ‘il seg Rc 
ordine ‘del gionto,: proposto ‘dall’oni “If 
Grandi: 

«11 gruppo. paricimeniati 

tu incasseimbica; invitati 

e duce ;del fascismo, Benità:Mussof 
sensi della propria fede èd i imm 
vozione. ed' ai ‘colleghi: tutti 

l’alto onore del governo, il to 

e solidarietà affettuosa » 


ROMA, 16: — Stainzne ‘sotto ‘Jai presi 
denza dell'on. (Cocco: Ortu, si. èsrinito: 
Monetcitorio il gruppo ‘della democrazi 
Dopo ampia discussione, «fu sdeciso dî vé: 
are in favore del Goverrio; Tue: soliisi 
stennero: Cocco Orti e Benedetti. 
Terminata Ja riunione, Voi Coca Ort 
ha di 

dimesso. 

gruppo. 


riformista ha:deciso di dare'iwoto? favor 
vole al Governo, 


3 
do ila. president dél-«Consighio; hai 
mato in'lungo..ci 


Tretito:c:Za: 


eri lai que 





Por “uanto riguardoi 
8 organismi chi 
(Gpprimieranno:gli abu: 
4 a rpiomentari: 


bn Je- coloni 
‘queste fidatte 
ità-in.velaziona ‘al 


somunicato, Continua raltando 
particolareggialam 
rgomenti toccati 


ell’on. Mussolini: 


‘osoPPO 
A ‘prima festa degli alberi di osugne 


per dolente. iniziati va delle: 


10 voti, de Li possa ripetersi 
ina volta all'anno a beneficio dei 
ischi ‘e delle nostre “Colline, © per 

biona ‘dei cuori ‘è-degli an 
i quali: cotenti‘e:fe- 


colaresca; ‘accompagnata dall' 
segninto, «at'-diretti 


Valentino: Pellegrini, 
nuso:e “dalle: maestre:0] 
Di 


à -oserguiri ì gra: a 


ideri dell'amministrazione: comu: 


‘Sge-per: 
perire ‘alle spese: che dovrà: incontra? 
vere 


comunale “ili-Dignano-mi-è*sta-* 


una copia da un consigliere, 
atrianidlel 4 cont. 
ulia togliere &hulla aggiungere di 


eccezione fatta pel bre 


eppure lontanamente ACCO. 
sardi stato:lieto di: 


nate, oche in-tat 
renderle pubbliche 


‘por «bolscevico»; nel: 
la (parola, l'on, Fraiceschinis,  avendolò 
sonpre. ‘conosciuto: per: un tiepido militante 

sta, al quale 


ino a pochi mesi. 


‘o Chivisa la po” 

Q9ù 
 *Un-lagno 

î'xfi ‘fendere’ ‘pubbli 

eno. che:serpeggia fra: i nostri Agrico 
fori: 
folte pratiche per. go “dari 
‘guerra, s ‘specialmente “quelle ‘ché riguare 

ni, Vengono”. respinte dalla: 
Intendevza di Udine:per. certe inezie che 

‘imériterebbero=f- pena; 


‘estituirepratiche con l'osservazione 
regna 


allegati A. e B. con 
‘postilla firmata e bollo: di ufficio dell’au 
iforità che ha rilasciato il-desumento >. per 
il semplice errgre di 

gio isuzichè Di Biaggio, Di Pauli anzichè 


este: pratiche re: 
ie i giacenza egli 
subire 


in.apparato, nessun; rìcevimi 
lesiderio-degli.stessi fascisti; 
‘posta:la corona; rimasero 

io iper cun: mimuto-attorno: 
racchiude:1o, spl: 


SI dre pù 
ta ade pro mo 


i-furono:assolti per: ilsullicienza 


Recita delta | 
Domenica 19 


Filologica E iulana 

cilag; pro locale: mos 

tr, un'unica rappr ) 
‘La: Signorine Mie», MM0 
l'avv-Nardini e «Am 
commedia in:3. atti 
Pellarini. La: popo! 

o 
‘pretazione degli: site 
Ionio. di. un ottimi 


Questa.sera'alle-vent 
Procuratore :: del“ Re; 
invocò’ Ia cond. aria; percne convinto 
della:-colpabil! 


1eteorologiohe È 
Il "Tribunale condannò: 


quindici: ‘giò 

con la condizionale; assolseGiusep- 

peKòrenjdi anni 13; ed'Andrei 

rolih;di 13;erchè senza disce 
n consiti razione dell'è 


nai :87 a un'anno e tre-mesi dire. 
tle-méesice Quindici: 


aa 
iorni di reclusione è a: 250-1ire di 
multa: Glivaccusati: Ivamcich::-eBait 


oran: tradito doll 





diseppe' Miklus 





e 
CIANENI 
«dell'on, 


] discorso 
di: alla (Cameri ed al 


Iriilana avv, 
Sc. Musso) 
0: dol. diret 


i sognata ia rad: 
i Roma: salutani 


Chi difende lp spirito: «ell prima 
nella realiivilto. 


miei, alla ‘| 


‘è, foce Tieta on 


ig: Guido:dFontanini .| 


chesdava dI al'icelibalo: 


Finfnesco fun 
di 


Tani di fi 


‘9'corretite;; 
indettà: ulia; gita 


seguente program 


Partenz da 'iporta Gemona:ore 0; 
wiPradieli d 


Sede Sociale, 


dii dalle ore 2 


1De.Antoni 
agnarlo a- Casa, Mia | 
andare in 


ipale. dell Istituto 
no coca comodit 


i, io un'aula È 
investendo 4 


der-soffitto,: 
a, modo | 


erendone «due i 


Mai Tomadaai Giacom 
facGrazzano, Furono feti 
fetale ecguariranno €. 


in camion 
i. Mestroni du Gio 


! 
[otte pet | im stime 


ITÒ. 
ina del Poliame 
imbairita una bor: 
ionario d' 
-motesSattu 
itandola: a. 
colta si: 2 





CORRIERE : sIUD 0: 
ORTE Dn 


see CON nteri igafoi ) 
interrogatorio minuto” prétiso che 
liontinua ipdi anche nel pomeriggio. 

Abbianto ietì interrotto il raccon- 
ta al pito ‘im cui l’accusato dopo a- 
ver detto :clie i): giorno 13 febbraio 

4924, si era-wecato nella ‘cascina del 
Comina e “da:questa a Ronchia ove 
perno! fiprese nella sera, la via 
ile] ritorno. 

iPres.: Da che parte?" 

+— Dalla parte di Avaglio, Mi fer 
imai molto tempo a valle pet li cae- 
rin della volpe. 

—ome? In febbraio, con quel 
Jirvddo, ‘in un Imogo' solitatia? 
Meanche un poeta non ci stà!‘ 

la io aspettavo la volpe. 
ino a cuando? 

— Dalle 18 alle 20:Poi venni ver- 
ho Villasantina; anrivandb alle 22.45 

fusa la port S: 
Ratiei un colpo sulla maniglia e una 
lonna che. abita lì vicino lo santi: 
fa non avete mai.idetle queste 
? 


edere se 

vide al. 

huno e allora rientrò, To chiamai mia 
roglie, ma lei non sentì; perciò {at 

SI che si svegliasse per.allattarà i 

Poi ‘chiamai ancora e non 
n casa che a mezzanotte 0 alla 
0 bene precisare. 
Î — Avevate un fascapane, quella 
fera? 
i -— Avevo ina borsa da 
WSlentro qualche cosa per 
È -—- H domani, vi siete alza‘ e qual 
nno vi osservò che avevale un paio 

i scarpe militari. troppo grand 
Avete risposto che le avevate compe 

rate? su 

— Sissignore. 

— invece, da dove venicano? 

2] — Mal reggimento. Le aveva messe un 
olo giorno il mio capitano: 

— È prima del 15 febbraio, dove erano 

scarpe? 

— Da mio zio. 

— K perchè fe avete messe solo allora? 
4 — Perchè mi occorrevano e non volevo 

Spendere. 

d — Sì, mail giorno dopo, per non spen 

Pere... ne avete comperato un altro paio 
nuove: da 80 lire! — incalza il presi 

Pente. 

— Ma quelle erano per la festa. 
- - Vai pene, poi, che avete fatto? 

— Soy stato a casa, quindi con un mio 
tigino andai a trovare uno zio ad Ovaro 
per parlargi gli affari, Mi intrattenni fino 

cho; id ritorinai a casa. 

= Inumoglie non .vi disse nulla del 
Luplice assassinio che cia stato sco. 
ferto 

— No, Mi parlò che era SUCCESSI 1a 
baruffa cd io rispiosi che potevano anche 
immazzansi; anto a me non importava. 
A sera, vennie, Ja guardia, campestre, che 

in Municipio, ove i cara. 
ndomi i sol 
i che ero riuscito cal intascare in quei 
Riorni. 
— E dove li tenevate? 
SENO» 
ascella. 

— Non è vero! 

— Ma se ve li trovò là il brigadiere 
Blei carabinieri !... Ji perchè Ji nasconde. 
Livate? 

— Perchè temevo un tranello. Avevo vi 

to gente vestita da carabinieri e, capirà, 
[ie succedono tante. 

— Vi hanno tro 

roprietà di] Comi 


to anche cartuece di 


po scambiati ogget 

di cacci 

— La moglie del Comina riconosco nel 
le scarpe militari, quelle del marito assas- 

MOL, 

— 0È,-nton. è possibile! . 

— 1 profettili trovati nel corpo dei 

orti corrispendono al calibro della vostra 
Urivoltella.,. 

— Ma... io questo non so. 

— Anche i paltini trovati nellr testa d-1 
Donati sono uguali a quelli sequestrati a 
dvoi... Che ne dite? 

— Di'questo io non posso dire niente 
No ho dato a iui un chila di pallini 
O — Ehsi, mammon glieli «vrete : 
ne] cervello | 


ti mica 
, termina lu 


COgeRt pomeridiana) 
amo alle atitime battute del minuzioso 
futerrogatorio4é1 Gressuni. Il presidente 
gli nota che:tiel primo interrogatorio egli 
ffermò dilftion’ricordatsi ‘dove avesse 
assato la 6era det 14 febbmaio. 
— Nossignore; 
jSlessa cosa = rispondè”fronto l'accusa 
— Anzi diceste di noni@ssere in grado 
di provare dovè foste i iti‘uetla isera. 
Gressani, non è convinitoi*quanto af- 
feritia 11 presidente ed :esprime dubbi si 
Haminto raccolse Îl giùdicè-istriittore. 
Uri giurato nota che l’accisato disse di 
tato de scarpè da (8o.-lire per 
tri PMnieipio e chied seigià i do- 


Ste didl'un' idroegatig 
presidente, spiega che non -avevari docu- 
menti, i quali però erano nel:Minicipio di 


Ovaro, dove aveva fatto--#ithiésta delle: 


publ foni,. a un applicato: Così-ia'4po: 
sa efa ali un comune, risiedevano: in 4in-al- 
tro, mantina, “& i documetitiseta 
un terzo, ia Ovaro, 

Presris4cE la conchigliti 
cheivi fu trovata in fondo-alle 

nitorfio 

Prinià : messa fa ile cada anichte fratà 


cintola ci ‘piiriciotto; eredénde, metterla in a 


car scivolò=git;.i 


ivostro. curi 
on: LE veros cavrinni sCnpito; 
È Segi 


poveri morti... 


A ‘de; si accasci 


che aveva: mollo; 
ullieredità dell 
macchine da cu 


oe o commerci 
Fe c'al suo lavoro, men- 
tre' viceve ulterebbe che non lavora- 
va, che patire la fame alta mo- 

lie nom ipagava nessuno. 

«IGli è che — dice G ni — non 2- 
vevo voglia di toccare i mivi denari; mia 

poi mangiava quunto voleva e i 

vicini posson dire quello che vogliono. 


Se deposizione della vedova Comina 
Indettive all assassinio 


E' introdotta la teste De Caruso Mari; 
vedova dell'ucciso Comina, Risponde chi 
ramente alle domande. Afferma che suo 
marito vide il Gressano-alio stavolo pochi 
giorni prima del delitto, e che fu'anche a 
dormire lassù. 

— Nel sabato 12, andai su allo stavolo, 

I Anche il gior 

il mio povero 
Chissà perchè 


te rimase aflo stivolp fino alle ore 2 dopo 
la mezzanotte, 
Pres. — Pi 
zato così tardi? 
— Per star 
andasse, 


rostro marito stava al 
Sperando che se ne 


di ss voi? 

_ Due gi roi dopo Ìl fatto. Vidi la por- 
ta aperta; il majale grugniva di fame; vi- 
di un fucile siti ‘srissî e allora io, tenfendo 
qualche cose, “ariché perchè ‘mio-miatito 

‘on rispondeva, scesi a ILatco e poi tor- 

aî su con un nemo, e védemmo i «due 

— Teneva denaro, la: vostro marito? 

re o quattro mila tire in un 
posto a dasso e tredici o quattordici mila 
lire di sopra. Tutto questo denaro era 
sparito. 

— E come trattava il Gressani, vostro 
marito? 

— Freddamente, con poche. chiacchiere, 
Lo teniev: 

L'accusito vuol ricordare un hreve col 
loquio che èbbe coll’assassinato. 

A questo punto lx povera vedova insor- 
ge e, coll'accento carnico, in friulano, si 
rivolge al Gressani, avvicinandosi alla 


e ievando i pugn 

stàt.tu a copàlu! Lui, 

povér omp, a nol ti podeve jodi, nol ti 

pedeve; al veve Deus di te... Tu sì, brùt 

ssi à àt 1... O soi pronte 

a giuràlu, tu às sassinàt un tal bon omp.... 
tant bon, tant bon, lui! 

Lo sfogo della donna irruente, commo- 

vente e continua, sottolineato da invettive. 

11 Gressani, in piedi, Ja guarda sorpreso, 

€ tace e non nuove un muscolo neppur 

quando ja donna s'inginocchia  giurando 

memoria del marito che fir il Gressa 


* 
Quindi il presidente fa vedere le famo- 
se scarpe militari, che la De Campo ri- 
‘e subito per quelle del marito © ne 
descrive alcuni segni particolari che s 
scomrano esistenti. 
II padre dell'altra vittima 


<*Luigi Donato, padre della seconda vit. 
tima, Anche questo, ehbe occasione di 
sentir esprimere dai figlio preoccupazioni 
circa la ‘frequenza del Gressaiii allo sta- 


no offrire da mangiare e da 

ù; ma non vedevano lora di 
disfarsene;.tanto ‘che si accontentavamo di 
mangiar patate fa sera, senza formaggio, 
per non farne parte con. quello strano gio. 
imando cosa imprudente conce. 


vecchio” ricorda qui il sen- 
le taccapriccio e dolore pro- 
vato quando wide l’orribile ferita all’oc- 
chio del figlio. Alla vistà di tanto scempio, 
nen potè frenare un acuto grave astio 
contro l'assassino. 
L'accwsato, pronto. 
— Ma non potete di. 
— Eh, no: ques 
perchè di iei non so niente! Ma se 
Ici, perchè straziare in quei modo 
novero figlinol: 
E il vecchio padre, al triste ricordo, si 
commmnove e non può dir altro. 


Il testimonio Florit 


- Davide Florit è quel povero che incon- 
trò il Gressani la sera del delitto, alle 18. 
Riferisce che. gli domandò la carità; e il 
Gressani risponde di non avere ncanche 
soldi per il tabacco, 

Chiese, così chiacchierando, al Gressa- 
m, dove andasse; e quegli rispose che an- 
dava alla caccia. GliYosservò che a quel 
l'ora non verano lassù uccelli. 

— Ne trovo ben:io ld stesso, due uccel- 
Hi, 1 1 — gli risposeil Gressani. 

Pres. — Avete sentito, Cressani? 

5!... Non ho detta quella 


interviene: 


mio 


frase. 

Fiorit: ) 
dite lui! 

Il teste nar 
pane e formagi 
ai Gressani; e Cl 
lo, depose il fucile nun cespiti 
de che andava Rendere uni 
per uccidere i die 

Ul maresciallo: 


chel che ‘al mi à 


he diedeiun po’ di 


1400 lire ifascoste.-tra ia pelle e 


vandogli 
otto l'ascella. Egli-disse prio 


una ma 
ma che i 
poi che provenivano da ma eredi 

Fu constatato che tutfe ie ditte lée‘asser- 
zioni crano fulse. La conchiglia risse di 
averla avuta in regalo dal Comifta. © 

— Ma mi informai — contintia il testo 
— che il Comina la feneva tanto cara, 


che mon l'avrebbe mai regalata. 
— X quando lei frovò i soldi, che 


— Niente; rimase sconcertato. Devo 
notare poi che ad un certo punto dell'in 


rrogator 
mormoraridò : 
dirò tutto... ». — Poi si riprese subito, 

iitinuò ad alzare la voce e. non cpifessò 


nilla. 3 
Risultà:che l’acensato: favorasse che 








l'accusato, stretto da doman-_ 
« Ebbene, 


sparata di fresco, 
A nuo parere, sì — risponde i mare: 
sciallo, È 
Testi di contorno 
Giuseppe Cimenti — E il padrone di 
casa dell'accu 
40 lire al mese. Pagò iu ina volta pare 
chi arfetrati con denari avuti în oredità, 
condo quanto chbe a dire. Il teste con-- 
ema che Ja ma sempre priva di: 


guando!o in Municipio, Anche ici sx che 
la moglie del Gressani pativa la fame e 
Ini diceva «di non poter kuvorare perchè 
gli faceva male una ferita. 

Cimenti Luigi depone su una notevole” 
circostanza. Egli confortò la Baldo, mo: 
glie del Gressani, dicendole che avrebbe 
regolato la posizione auche col matrima- 
nio civile, quando usciva di carcere; al 
‘clie lei disse piangendo: 

— No, è-lui, è lui! Non verrà più fuori 
quella bestia! 

La moglie dell’accusato 

Angela Baldo «i anni 24, sposata col 
solo rito religioso all'accusato. Non es: 
sendo quindi sua consorte legittima, è sot: 
toposta 2} vincolo del giuramento; è 

Ul presidente chiede: — Quando sictà 
andati a Villa Santina? 

— Non ricordo. 

— Lui, lavorava? 

— Nossignore, perchè era ferito ad tf 
brascio. a 

— Voi gli avete portato «ici seldi? 

— Si; mio padre gli diede 400 lire, 


la mattina del 15; guamdo. a andò 
— Non andò via; quel giorno rimasela 


i ha fatto vedene delle scarpe im 
titari che non aveva prima? 
— Sissignore. 


— E con che soldi? 

— Non suprei. A me, egli nen diceva 
mai nulla. 

— Vi fece vedere la tabacchiera fatta it 
una conchiglia ? 

— Sissignore e disse di averla avata da’ 
un cugino. 

— Dunque: lui, «lopo, uscì co! cigirio, 
e voi, quindo tornò, gli. raccontaste dei 
due assassinii, Egli cosa disse, allora? 

— Non ricordo. 

Poi è venuta la guardia invitandolo. 
in Municipio e voi vi siete battata peri! 
terra piangendo: perchè? Bis 

— Al verlerlo arrestare. , 

— E non venne a voi il dubbio che egli 
fosse l'assassino? 

— A me, no. i 

— Eppure lo avete giù detto questo... É 

i he: « Non lq vedo più! ». 

on ricordo. 

Ma ci sono i testimoni che'se lo ti- 
cordano. E' vero che s:on volevate <he' il 
figlio dovesse portare il nome del Gres: 
sani? 

— Si, è vero. 

P. M, — In casa non vedeste mai de 
scarpe militar 

— Non le vid 

PM Voi, Gressani, sentite? 

Gressani: 
casa è grande.... 

La teste è licenziata, 
ho in braccio, passa din: 

non volge il capo verso di lui. 11 G 

Paccompagna con lo sguardo fino 
alla porta di fianco alla gabbi 
però ella rispondeva alle domande 
sidente e del Pubblico Ministeri 
va ascoltando con attenzione vi 
senza il minimo turbamento. 

Sono le 1840 e Ta seduta è tolta. 


sso alle 14 di oggi, ven rd. per la 
la discu ne, il ver: 
detto c ju sentenza: questa us 
bilmente fra le 17 e le 18. 


Cronaca Sportiva 
La nuova Commissione Tecnica 
dell'A. S. U. 

Tersera si è-svolta l'assemblea della Sce- 
zione Calcio dell’ S. Udinese. Dopo 
ampia relazione del perito Luigi Dal Dan, 
che presiedeva, si procedette alla nomina 
della nuova Commissione tecnica, Ja. quale 
risuliò composta.dei signori: «tott:;.Mario 
Da! Dan, Enrico Nanni, rag. (Gino Griar- 
diero,..Carlo. Marinatto. 

Come è noto; qualche membro della C. 
TT. dinissioniaria, aveva dichiarato, per 
coerenza, di voler essere esîluso da qual 
siasi nuova combinazione. 1 

luni 

La. vella C. T. si è subito riunita &d 
ha così formata la squadra che domenica 

'incontiétà’<on Hu forte compaginé «el 

Bi. C.: Lodolo, Cantaratti e 
linaris, Liuzzi I (cap.), Be- 
intendi, Liuzzi. 11. Moretti, 
serate: Riserve: Bellotto, Mico- 
HI: È 3 
izia:la sita vita cott:un atto 
di-debolezza e di poca avvedutezza. 
I “commenti del £as }. agli: sportivi. 


gati a-comunicare entro 11.80 novi ‘em. 
bre corrente alla sede della Società, 
le azioni pos sedute indicando: nume 


i sabato È Pordenone, “présso N-dott: 
1 Brunetto, i Corso Vi. Emanuele 56 


to. Dice che questo pagava + 


Non le avrà viste perchè la |? 


|a e ‘Ghonior pi 
por la bellezza della: cn 
bolla a cara:éperJa bravnra-deg! 
disti, Ma dobbiamb-rimandare: a. 
mani la relazione: particolareggiata 
dei nostro erilico teatrale, per asso. 
Auin mancanza di 

Oggi, riposo: —: Domani, rappr 


sentazionie: È 
CINEMA-EDEN. |’ 

Questa sera prime foni della” tanto” 

attesa cinematografia: 
LE:CAMPANE DIS. LUOrO 

capolavoro: tratto ilalla commedia emi 
ma di Giovacchino: oFrzano e da lui stes. 
s0 sceneggiato per: cinéi 


accom: 


pagnerà. la splendida. film. * 
CINEMA. MODERRO 
il grandioso. film in 
serie edito dalla grande Casa simericana 
iWitagraph: AMorcno l'Inoulnerabile con- 
tro Maschera Rossa, interpretato dal cò. 
Jebre acrobata Antonio. Moreno. 
Completerà. il programma l’ultima colos- 
sale comica di Ridolinì che si. produrrà in 
°Ridolini esploratore. 


CINEMA_TEATRO CE CHINI 
{Solo per-questa. sera: 


a femté, una 


iturà: Lavale 


mne e applica 

fe l’unguento Foster. Quésto. Unguen, 

to è antisettico + .meravi igliosamente! 
falmante @ cicatvizzanto: Ovurigu 
5 (bollo compreso)..Per' pos 

| igiungere 0;40./Dep, Generale; G. 
iongo, 49° ‘Cappuccio, Milano (8). 

—— _eutità---+ > Gin —— 


inofalie 18 di icri se- 

isultati di 486 colle; 
iù tardi, il numero idi:risultati conosciu- 
ti salì a 517, Sopra ik.615 seggi ‘che com. 
pongono la. Camera; impressione gene 
rgie è che: il'spartito Conservatore na or- 
sicura Ja maggiorànz: * assoluta su 
tutti gli altri partiti, ma ‘nori. però così” 
forte da poter governare senza l'ape; oggio 
di qualche altro partitg,Delle cifre è po- 
co da fidarsi, nei Joro particolari; ma-si 


Toto 309 seggi, oltre à dei compo”. 
‘nenti la Camera. I labouristi ne contano 
117, ì liberali indipendenti ‘47, i libera 
nazionali 38, i repubblicatii.6: Lloyd Geor- 
i.candidati del suo pari sto 
fitti dagli stessi labonti: 
sAnché il «femminismo». fu sconfitt 


It colonnello Romane 
: “collo con id dvn 


BUDAPEST, 17.:— Il-cglonnello ita- 


10 Romanelli, ; che‘:durante , i regimé ..é 


comunista fu. alto commissario a’ Buda-: 
pesi, acquistandosi, notevoli. benemerenze: 
tadinanza, è giusto nel pome- 

io di ieri «‘Pridapest per assistere ai 
samenti organizzati in. suo onore, 
di'un Comitato cittadino. E. 


«d’Italia principe. di Castagneto col perso» 
ale del'a R. Legazione, il presidente del 
igiio dei festeggiamenti Aiberto Ber- 
ff ali steliani della Commis. 
iiana a! completo < numer pubblica 
plaudente, Li presidente del Coniftatovha 
Intato il colonnello Romanelli in nome 
delta cittadinzoza di Budapest e del popolo 
unghersse, con nobili espressioni all'îndi. 
rizzo dell’Italia e del suo esercito. 
Salutato da grandi applatsi il colon. 
vello Romanelli, acocmpagnato dal mini. 
stro «l'Italia dai membri del comitato, 
recato alia sede della. Legazione ital 


È Sabato si ‘effettueranno i festeggiamen-', 


ti ufficiali. 


la. morte del'Ioro adbratà 


cn 20 


avvenuta in Milano il‘giorno: r5 corr. I 


funerali avranno luogo'il giorno 17 di 
alle‘ore 14; partendo:-tall'abitazione. 
Giuseppe Verdi, 14. 


ILai'prosente strve > quale partefipazione, 


personale. 
Milano, 16 Novchibre 1922. 


Imiprosa Lombarda Pombe Finebri. = 


Corso Italia r--Telefono.3717,- 


RAUCEDINI, 
— BRONCO- 


che hanno ‘ottenuto 
tempo, un lusînghiero successo 


Acqua. di Colonia-a ]} ORIGAN 
Acqua di Colonia.la FODO! PRE 


Abgui adi Cofonia a] AMBRA 


<Opituna di queste icque: di Colonia, 
di':fine * Concentrazione, di: prof 
resistente, ‘delicato e fragrante; st: nsa: 
oltre ‘che. per toilette anchè::per: faze 
zoleito; sono poi tutte e -tré-inflica» 
tissime dopo, il bagno:poicliè lasciano: 
un. senso di ;freschezza a tutto: :il. 
corpo. 

Queste Tre Creazioni ‘prepa=' 
rate e:-distillate dalla. nostrà:-Ditta 
vengomo.-ormai:pre'erite:‘alle‘costozi! 
‘sissime produzioni consimili: estere, 
pel loro. prezzo’ modestissimo: e: per. 
la..ioro-celegante ‘è moderna e 
zione;. 


Pole KLOAI8 i 


par chirurgia 

ostetrita: Ambulat. “dallé ‘1 

15 -iutti-igiorni, 
UDINE Via Tr 


L'ELMINTINA: 


moderno: di grandz;si 
contro ($ VERMI. INTESTINAI 








[pen _.j 
ni SII 


ia" lità: del' di ‘Serico 
der Ja rendita’ ita. i iccinella. 





- Presso la. ; 
n 


Associazi 









































Tutte le maferie ulili all’ agricoifura 
Concimi, Sementi, Mangimi, ecc. 


Tutto-lo macchine per tutti i lavori agricoli 


e perIntavorazione dei prodotti: La tterie, cantine ece. 


OFFICINA RIPARAZIONI 
per tuttele Macchine Agrarie 


(But) per tutte:Je lavorazioni : di térteni 
trellé;icon::rIncalzatore e con:zappinì applicabii iti 
er:‘gruppi-compieti: “NM ( étieletto ) acciaio) 

ro: forgiato) Lu ..725 = N. 10. scheletro 

i: esemplari sono’ ininterrottamen:te fornitori 





ORARIO. FERROVIARIO 
Partenze da Udine È 


© Per TRIESTE: omn. 5.25 — Ace. 8.10 
=2/dìr, 10,20. — a0C. 14. — 0MN.. 17.30 
= ate..19. 


e 810 17.30 sono sospesi 
‘alla domenica e quello delle 17.30 si fer- 
amaca Gorizia... 
“si Pèr:CIVIDALT:-8.15 — 11.30 — 16.10 
= 20,10, è 
Per S. GIORGIO :DI NOGARO: G.i0 
251. 10.41. 
treno:delle:19:41 è sospeso la doine: 


ica. 
< Per CERVIGNANO: s.10 — 12.51 — 
ELEIA 
i Jl treno delle 19.41/è sospeso în dome- 
‘CO; 
Per TARVISIO 
— dit: 9.40. Hi 
Jl-treno ilir. del: 


TI treriodelle 9.40 è*sospeso la. dome» 


nica. 
Per: VENEZIA: a 


peso tm domenica, 
,20, — ÎT250= 


Ti treno delle.9,5è 
Per $. DANIÈ 
tiggi8ig, i i 
a. Da GEMONA peri CASARSA#5. 


15,555 1 
UDINE: per TRICESIMI 
— 9.10 —-10,10/+II:10— 12:25 — 13.25 
— ‘14.25 — 1525 — 16.25 — 17:25 — 
25 = 10.25. 20:5. 
Da CASARSA «per GEMONA: 8.35 
= 18.30; 
Da CASARSA: per PORTOGRUARO: 
O —.7:20.:—..18,35: 
treno delle 7.20 è sonpeso la‘domienica. 
PA 


LA/SANTINA "7. 
21,20 — in'cdincidenza coi treni da Udine. 
Il-trenodelle“17'è:sospesò-Ja domenica. 


Da TRIEST 
— acc, 13.40 — 200: %15 
omo. 27.5. r 
Tl treno delle 7 parte solo da.Gori: 
I treni delle 7'e ‘13.40 sont 
domenica, 
Da CIVIDALE: 7.45 + 


19 
Da S. GIORGIO DI NO 


TÎ treno delle:9/23'è sospeso hu dom 
Da TARVISIO i 
— dir. 19.35! om 


n 
TI treno delle 19.35 è sospeso fa dine. 


‘nica, 


TI trero-delle 1.15>sî effettnerà solamen- 
te fl martedi; giovedì e sabato, 
dir 4 —m: 
8.55 —'dir.9.30 — x 
a Acc, 196 = ace, 23,50, 





